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lo scacchista senza qualità    
                                                                                                                                                               numero sedici  – agosto 2005 

 
Editorialino 

 

�
 

Isola di Bona Loa, luglio 2005. La bionda Ingrid, 
conosciuta la sera prima al night, sta cercando di 
distrarmi parlandomi della flora svedese mentre mi 
toglie i pezzi dalla scacchiera. La lascio fare, certo che la 
partita che abbiamo iniziato non terminerà. 
Bona Loa è un’ isola piccola, piccolissima. Gli svaghi 
sono sempre quelli: surf, pesca d’altura, diving, 
escursioni, night e shopping. Dopo aver affittato le 
camere per quindici giorni, abbiamo scoperto che il 
villaggio turistico era quasi esclusivamente occupato da 
uno sciame di collegiali svedesi. Forti della stoica 
tradizione di Elo zero, abbiamo stretto i denti e accettato 
la sfida. C’era parecchio lavoro da fare, e - devo dirlo - 
nessuno si è tirato indietro. Husby ha messo su un torneo 
a squadre miste, Tommy e il Santo hanno organizzato  
corsi di scacchi per quelle fanciulle che non conoscono il 
gioco. Nanno si è preoccupato di testare le amache 
dell’ isola. Dopo l’ immane lavoro, si è fatto sistemare 
una scacchiera dietro la sua camera, ma il clima  
soporifero  dell’ isola  lo ha costretto a  disertare il  
 

 
 
campo per continui appisolamenti. 

 
 
 
 “E’  uno sporco lavoro, ma qualcuno lo deve pur fare” 
continuo a ripetermi mentre cerco di insegnare a Ingrid 
l’attacco di minoranza. E’  fatica, queste ragazze di 
scacchi non ne vogliono proprio sapere, preferiscono 
ballare, nuotare, ridere e scherzare. Ma noi della 
redazione non molliamo e tiriamo avanti. 
 

 
 
Il Santo ha scoperto che il cuoco del villaggio ha preso 
parte al campionato filippino in anni non sospetti. Da 
quel momento in poi è stato una continua sfida tra gli 
ombrelloni di palma. Tommy non è stato da meno, 
scovando una ninfetta locale sfegatata fumettomane (a 
proposito: come si chiamano le abitanti di Bona Loa?). E 
così, tra Alfieri e paguri, lazzi e Pedoni prosegue la 
nostra  fatica  quotidiana. Non è  stato  facile  trovare  un  
 

 
 

hot spot wireless da agganciare al portatile da spiaggia: 
ma, come si dice, chi la dura la vince, e tra le continue 
distrazioni inflittemi da Ingrid, lavoro, imperterrito. Per 
Elo zero. Per voi. 
 
Non è vero un accidente di niente, naturalmente. Ma è 
bello pensarlo. 
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Frusaglie scacchistiche 
 

Vi è mai capitato di trovare un vocabolo alieno, non 
avere il dizionario a portata di mano e dire: “va beh, 
un giorno ci darò un’occhiata”? Di vedere citata una 
partita stranissima, prendere nota dei giocatori e 
pensare che un giorno cercheremo qualcosa in 
merito? Di incontrare dopo tanto tempo una 
meravigliosa vecchia conoscenza, scambiarsi il 
numero di cellulare e poi... 
Ebbene, un paio di volte almeno nella vita 
bisognerebbe dedicare un giorno alle “frusaglie”  
che mettiamo da parte per mancanza di tempo, di 
voglia o energia. Una giornata dedicata alla ricerca 
del particolare perduto. 
Possono essere sciocchezze, a volte. Altre 
sfolgorano nell’attimo, e ci illuminano la vita. 
 

Déja vu 
 
Zigzagando qua e là per il WEB, mi è capitato 
l’altro giorno di aprire il numero 49 di Novice Nook, 
l’ottima rubrica di Dan Heisman nel sito di 
chesscafe (www.chesscafe.com). Dan descrive le 
caratteristiche di ogni buon giocatore. Al punto 12 
dice: “Almost every good chessplayer… has learned 
almost all of the most common puzzles.”  seguiva il 
seguente diagramma: 
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rnbqkb1r/pppp1ppp/8/4P3/6n1/8/PPPNPPPP/R1BQKBNR w KQkq - 
0 2 

 
E la domanda: “Muove il bianco. Perchè non può 
scacciare il Cavallo con 4.h3?”  
 
Heisman non fornisce la soluzione “It’s too easy” , 
ma anche senza tale indicazione notai subito la 
posizione chiusa del Re bianco e, dopo 4.h3, la 
possibile mossa 4...Ce3, privando della difesa al 
Pedone “g” . Se 5.fxe3 segue 5...Dh4+ e non c’è 
difesa al matto in g3.  
Come “common puzzle”  è abbastanza idiota, mi 
dissi, ma quella posizione mi suggeriva dell’altro; 
c’era qualcosa dietro. Non so perchè, aprii il 

meraviglioso libro “Scaccomania”  e vi  trovai, nel 
capitolo “I peggiori” , questa cosa: 
 
Gibaud - Lazard Parigi, 1924 
1.d4 Cf6 2.Cd2 e5 3.dxe5 Cg4 4.h3 Ce3 5.fxe3 
Dh4+ 6.g3 Dxg3#  
 
Citata come una delle più brevi sconfitte subite da 
un campione (Gibaud fu più volte campione di 
Francia - la palma della brevità apparterrebbe a 
quest’altra perla:  Djordjevic - Kovacevic, Bela 
Crkva, 1984: 1.d4 Cf6 2.Ag5 c6 3.e3 Da5+). 
Povero Gibaud, pensai, passato alla storia per... 
vabbè, nessuno è perfetto. Richiusi il libro e non ci 
pensai più. 
Nel pomeriggio andai a Cattolica con amici. In una 
delle librerie nei pressi del lungomare trovai, 
nell’angolino dedicato ai giochi, il volume di Paoli 
“Giocare bene per giocare meglio” . Sfoglio spesso i 
libri che non possiedo, valutandoli per un eventuale 
futuro acquisto. Non avevo molto tempo, la 
compagnia se ne stava già andando. Presi il libro a 
due mani e lo aprii solo una volta. 
Indovinate che diagramma vi trovai ? 
 
 

I l problema senza Re 
 
“Ho un problema eccezionale”  disse una volta un 
mio amico. “Vieni, ti faccio vedere la posizione” . 
Ci avvicinammo alla scacchiera, diedi un’occhiata e 
dissi: “non va bene, in questa posizione manca il  
Re bianco” . 
Il mio amico raccolse il Re bianco da terra e disse 
“Oh, non importa: studiando la posizione scoprirai 
certamente la casa in cui era il Re” . 
Ecco la posizione: 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/8/1r1b4/B7/8/8/3k4 w - - 0 1 
R.Smullyan, “Manchester Guardian” , 1957 

 
In quale casa deve essere rimesso il Re bianco ? 
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L’ ironia degli dèi 
 

Le quarte di copertina 
(ed i risvolti) ci hanno 
sempre presentato 
Alekhine come un 
asceta della scacchiera, 
uno Stakanov delle 
sessantaquattro case, 
un eremita austero e 
riservato, dedito 
esclusivamente     agli  

 
scacchi e alle loro vicende. Ci colpisce con il suo 
destino   inarrivabile   ed   eterno   e   la   sua   fine  

 
improvvisa, accanto ad una scacchiera, che sembra 
appartenere più ad un romanzo che alla vita reale. 

 

Eppure anch’egli aveva 
una vita, degli affetti, 
dei figli. Si potrebbe 
pensare  che   uno   che  
chiama il suo gatto 
“chess”  e suo figlio 
Alexander non abbia 
tanta fantasia. Ma basta 
anche solo sorvolare 
una delle oltre 2700 par 

tite lasciateci per capire che non era così. Purtroppo 
non tutti possiedono capacità di apprezzare, senza 
un pietoso aiuto, la grandezza di quelle mosse. A 
non tutti è dato di assaggiare la coppa degli dèi. E 
allora talvolta spunta l’ invidia: “sì, certo, sarà stato 
un grande campione, ma di certo non aveva il senso 
dell’umorismo”.  
Certo, Non avrà avuto l’affascinante aplomb di un 
Capablanca, o l’aforisma a fior di pelle di un 
Tartakower, ma una bettuta - Anche se fosse unica 
basterebbe -  ci fa capire la grandezza dell’uomo 
anche nell’ ironia. 
Una volta un giornalista, che forse di fronte ad un 
vasto pubblico voleva cogliere in fallo il campione 
con una domanda imbarazzante, gli chiese: “Signor 

Alekhine, preferisce la Regina sulla scacchiera o 
sul letto ?”  
e Alekhine: “Dipende dalla posizione” . 
 
 

Uno strano titolo 
 
Mi è capitato spesso di vedere citato un libro, “The 
Mitrofanov’  deflection” , che mi ha sempre 
incuriosito senza che avessi la voglia o il tempo di 
saperne di più. In questi ultimi giorni il nome di 
Mitrofanov mi rimbalzava un pò troppo in testa, e 
decisi di farci i conti una volta per tutte. Accendo il 
PC, googlizzo per una mezz’oretta. la mente mi si 
apre (per modo di dire). 
“The  Mitrofanov’  deflection”  (Pickard and Son, 
1998, 96 pagine), è il terzo volume di una serie di 
quattro scritti dall’ IM Charushin dedicati alla tattica 
(gli altri volumi sono: Alekhine©s Block, 
Combination Cross, Lasker©s Combination). 
La descrizione di Amazon dice che “Mitrofanov©s 
Deflection is presented with its own history” . Allora 
‘sto Mitrofanov doveva averne combinata una 
grossa. Altra googlizzazione... 
 
Leopold Mitrofanov (1932-1992) era un ingegnere 
chimico con l’hobby della composizione. Passò alla 
storia con questo studio:   

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/k7/P2b2P1/KP1Pn2P/4R3/5n2/7p/8 w - - 0 1 
L.Mitrofanov, 1967 

Il bianco muove e vince 
 
Ero tentato di porvelo come esercizio da risolvere, 
ma non me la sono sentita. Ad essere sinceri, è 
troppo al di sopra del livello di SQ. Se i venusiani 
scendessero sulla Terra comporrebbero diavolerie 
simili. La settima mossa poi sta a metà strada tra 
l’estasi divina e il deliruim tremens. Un qualcosa di 
assurdo e contro ogni assioma riconosciuto, dove il 
bianco... ma basta con le parole, diamo voce ai 
pezzi: 
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 1.b6+ e fin qui tutto bene. 1...Ra8 (non va 1...Rb8 
per 2.g7 Rc8 3.g8D+) 2.Te1! chiude la prima 
traversa alla Donna derivante dalla promozione in 
h1. Tale chiusura vale certo una Torre (e già qui 
comincia il delirio)  2...Cxe1 3.g7 ( e non 3.b7+ 
Ra7 4.g7 h1D 5.g8D Ac7+) 3...h1D 4.g8D+ Ab8 
5.a7 Cc6+ (se 5...Cd7 6.De6 e matto in poche 
mosse.) 6.dxc6 Il Re nero è chiuso in una prigione 
di Pedoni bianchi, ma il Re bianco è esposto agli 
scacchi di Donna. 6...Dxh5+ (diagramma) per il 
meglio; se 6...Dh2 7.axb8D+ Dxb8 8.b7+ Ra7 
9.Dg1#.Dove può andare il Re bianco? Ogni casa 
porterebbe almeno alla patta. (7.Rb4 Cc2+; 7.Ra4 
Dd1+; 7.Ra6 De2+). 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

kb4Q1/P7/1PP5/K6q/8/8/8/4n3 w - - 0 5 
 
 
 

7.Dg5!! La deviazione di Mitrofanov ! Una mossa 
contro ogni apparente buon senso. Il bianco si fa 
catturare la Donna con scacco e rimane con tre 
Pedoni contro Donna, Cavallo e Alfiere.  
7...Dxg5+ spostando la Donna su una diagonale 
dalla quale non può dare scacco. Non c’è nulla tra il 
Re bianco e la Donna nera, ma quest’ultima è 
impotente!  8.Ra6 il bianco minaccia matto con b7. 
Axa7 unica. La Donna non può difendere il Re nero 
dal matto in b7 a causa del Pedone c (b7+ Dxb7 
cxb7#) 9.c7 minacciando b7 (immediata) e c8=D e 
quindi b7. Da5+ 10.Rxa5 Axb6+ 11.Rxb6 e il 
bianco dà matto alla prossima promuovendo a... 
Cavallo! 
 
 

� �
� � � �


 � � � �  
� 
 � � 
 � � � � � � 
 � 
 �


 � � � �  
� � � �

� � � � � � � �
�
�

Forse il più bello 
 
La contorta gravosità dello studio precedente poteva 
disorientare con la presenza bivi e sottovarianti. 
Questo invece evapora la sua cristallina sobrietà in  
levità angelica. Qualcuno lo ha definito lo studio 
più bello. E’  anche istruttivo: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/1KP5/3r4/8/8/8/k7 w - - 0 1 
Barbier, modificato da Saveedra,  
Glasgow weekly Citizen,   1895 

 
Il bianco muove e vince 

 
 

Esistono anche loro 
 
Chi non ne ha mai sentito parlare ? Chi non ha mai 
avuto la curiosità di conoscere le mosse che 
racchiudono ? 
 
Il Gambetto Englund  1.d4 e5 A questo gambetto 
fu dato il nome di Englund, sebbene Fritz Carl 
Anton Englund non abbia mai giocato una sola 
partita con questa apertura. Il nero cede il suo 
Pedone di Re per una subitanea iniziativa. E’  un 
gambetto generalmente considerato “unsound”, 
dato che a gioco corretto il bianco riprende le redini 
del gioco con gli interessi del Pedone. Ma... 
 
1.d4 e5 2.dxe5 Cc6 3.Cf3 De7 tecnicamente il 
Gambetto Englund non comincia che da questa 
mossa, sebbene il termine venga usato già dalla 
risposta 1...e5. 4.Af4 altre continuazioni 
contemplano 4.e4, 4.Ag5, 4.Dd5. 4...Db4+ 5.Ad2 
Dxb2 6.Cc3 [6.Ac3?? Ab4 7.Dd2 Axc3 8.Dxc3 
Dc1# Una delle trappole dell©Englund.] 6...Ab4 
7.Tb1 Da3 8.Cd5 Aa5 9.Tb5 Axd2+ 10.Dxd2 Rd8 
e così via verso lande inesplorate... 
 
I l Gambetto Elefante (Elephant Gambit), anche 
chiamato Controgambetto del Pedone di Donna 
(sic) 1.e4 e5 2.Cf3 d5. Il nero ignora l’attacco sul 
suo prezioso Pedone, sempre per l’ iniziativa. A 
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dispetto del nome, “the Elephant Gambit is a 
carnivore among chess openings”  (Tim Harding, 
chess cafè). Un paio di miniature (la seconda è una 
chicca): 
 
Strand - Jensen Denmark, 1986 
1.e4 e5 2.Cf3 d5 3.Cxe5 dxe4 4.Ac4 Dg5 5.Cxf7 
Dxg2 6.Tf1 Ag4 7.Cxh8 Axd1 8.Axg8 Cc6 9.Cc3 
Axc2 10.Af7+ Rd8 11.Ce2 Ad3 12.Tg1 Df3 0-1 
 
Reshevsky - Duncan simul St Louis, MO, 1921 
1.e4 e5 2.Cf3 d5 3.exd5 e4 4.De2 Cf6 5.Cc3 Ac5 
6.Cxe4 0-0 7.Cxf6+ Dxf6 8.c3 Ad7 9.d4 Ad6 
10.Ae3 Af5 11.Cd2 Cd7 12.g3 Tfe8 13.Ag2 Dg6 
14.0-0-0 c5 15.dxc6 bxc6 16.Axc6 Tac8 
17.Axd7??? (una mossa di cui perfino vostra nonna 
si vergognerebbe) 17...Txc3+ 0-1 
 
Da provare, almeno una volta. 
 
L’attacco Culo di scimmia (Monkey©s Bum). una 
trovata dello Streatham Chess Club di Londra negli 
anni ‘70. Contrariamente a quanto si crede non è 
una difesa, come a volte viene citato. Il suo nome 
viene da dell’ IM Nigel Povah il quale, appena 
vedutolo, disse: "Well, if that works, I©m a monkey©s 
bum!". Esiste anche tale variazione della famosa 
frase: "If this thing works, then I©m a Monkey©s 
Bum", nella quale il vocabolo “thing”  è più 
pregnante. 
Se avete voglia di provarlo, dovete trovare un 
Pircomane: 1.e4 g6 2.Bc4 Bg7 3.Qf3 e6 4.d4 (ma 
già dalla terza del nero ci si può sbizzarrire). C’è un 
ricco montepremi che attende chi pubblicherà si 
IHS qualche graziosità con tale apertura. 
 

�
�

� 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � �
 
 
 

Siamo recidivi 
 

Perchè voi lo siete. 
Come gli assassini, torniamo sul luogo del delitto. 
Perché ancora non abbiamo capito come mai 
proprio lì, proprio a quell’ora incerta della sera, in 
quell’angolino oscuro di periferia si trovi sempre un 
cadavere sulla scacchiera. E dato che vogliamo 
vederci chiaro, ci torniamo e studiamo, proviamo e 
riproviamo finchè la mente non ci si rischiara. 
A costo di sembrare noiosi. 
 

Pubblichiamo il finale di un amico lettore, senza 
commenti: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
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�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
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�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/3k1pp1/7p/P6P/6P1/5K2/8 w - - 0 1 
muove il bianco 

 
1.a5 Rc6 2.a6 Rb6 3.a7 Rxa7 4.Re3 Rb6 5.Re4 
Rc6 6.Rd4 Rd6 7.Re4 Re6 8.Rf4 Rd5 9.Rf3 Rd4 
10.Rf4 Rd3 11.Rf3 Rd2 12.Rf2 f5 13.Rf1 Re3 
14.Rg2 Re2 15.Rg1 Rf3 16.Rh2 Rf2 17.Rh3 Rg1 
18.g4 fxg4+ 19.Rg3 Rf1 20.Rf4 Rg2 21.Rg5 Rh3 
22.Rxg6 g3 il bianco abbandona. 
 
Prima di discutere di questo finale, date un’occhiata 
al seguente diagramma: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � 	 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/R3pk2/2n3pp/P2N4/6PP/6K1/8 w - - 0 40 
muove il bianco 

 
E’  ovvio che vince il bianco, ma lo può fare in una 
decina di modi almeno. Può cercare di cambiare i 
Cavalli e con la Torre attaccare i Pedoni neri da 
dietro, può avanzare con il suo Re per infastidire il 
Cavallo nero, può avanzare con i suoi Pedoni, 
cambiarli e andare a finire in un finale di Torre e 
Cavallo contro Cavallo. O in un finale di Torre e 
Re... 
Tuttavia al bianco restano pochi secondi mentre il 
nero largheggia di tempo. Il bianco quindi deve 
giocare pressocchè automaticamente, quasi senza 
pensare. Deve muovere in decimi di secondo, e 
questo è possibile solo se ha già in mente tutto il 
finale. O per lo meno fino al punto in cui rimarrà 
con Re + Pedone contro Re. E’  ovvio che se il 



 6 

bianco inizia a fantasticare su come cambiare i 
Cavalli e andare in giro con la Torre sprecherebbe 
tempo, e soprattutto c’è il rischio che si becchi un 
bel doppio di Cavallo (in zeitnot capita anche 
questo, credeteci). 
E allora? Allora di seguito vi indichiamo come 
terminare matematicamente, velocemente e senza 
rischi questa partita, con le mosse che sono poi 
effettivamente state giocate: 
 
1.Txe6+ Cxe6 2.Cxe6 Rxe6 3.a5 Rd6 4.Rf3 Rc6 
5.h4 gxh4 6.gxh4 Rb5 7.Rf4 Rxa5 8.Rg5 Rb5 
9.Rxh5 Rc5 10.Rg6 Rd6 11.h5 Re7 12.Rg7 Re8 
13.h6 Re7 14.h7 1-0 
 
Semplice, no? liquidazione semplificatrice (anche a 
costo di un pezzo), Pedone passato lontano che 
allontana il Re avversario, centralizzazione del Re, 
occupazione della casa critica g7. 
 
Ora torniamo al finale del nostro lettore, a cui 
aggiungiamo alcuni commenti. 
 
1.a5 Rc6 2.a6 Rb6 3.a7 Il Pedone passato lontano 
deve certo essere spinto, ma con misura: ora il Re 
nero è dalla parte dei suoi Pedoni e può benissimo 
impedire al Re bianco, non centralizzato, l©accesso o 
quanto meno il superamento della casa e4. 3...Rxa7 
4.Re3 Rb6 5.Re4 il bianco sembra aver raggiunto il 
suo scopo, ma... 5...Rc6 6.Rd4 Rd6 il nero usa 
correttamente l’opposizione 7.Re4 Re6 8.Rf4 Rd5 
9.Rf3 Rd4 10.Rf4 Rd3 11.Rf3 Rd2 12.Rf2 f5  
spinta effettuata con il Re bianco lontano, anzi 
allontanato. 13.Rf1 Re3 14.Rg2 Re2 15.Rg1 Rf3 
16.Rh2 Rf2 17.Rh3 Rg1 zugzwang ! 18.g4 fxg4+ 
19.Rg3 Rf1 20.Rf4 Rg2 21.Rg5 Rh3 22.Rxg6 g3. 
 
Ed ora indichiamo quali mosse dovevano invece 
essere giocate: 
 
1.Re3 uno dei principi del finale è centralizzare il 
Re. In questo finale è chiaro che i due Pedoni 
bianchi non ce la possono fare da soli contro i tre 
neri sull©ala di Re. Il Re bianco deve quindi andare a 
catturare almeno un Pedone (quello f), mentre il 
Pedone passato lontano sull©ala di Donna serve ad 
allontanare il Re nero. 1...Rd5 il nero gioca per il 
meglio. Con questa mossa il Re nero impedisce 
l©accesso alla casa e5, altrimenti possibile se avesse 
giocato 1...Rc5: (1...Rc5 2.Re4 Rb4 3.Rd5 Rxa4 
4.Re6) 2.a5 Per il momento il Re bianco non può 
muovere, e può senz©altro avanzare il suo 
"deviatore". (porta alla patta la difesa ad oltranza 
del pedone passato lontano: 2.Rd3 Rc5 3.Rc3 Rb6 
4.Rb4 g5 5.a5+ Ra6 6.Rc5 Rxa5 7.Rd6 Rb4 8.Re6 

Rc4 9.Rxf6 gxh4 10.gxh4 Rd4 11.Rg5 Re4 
12.Rxh5 Rf5 13.Rh6 Rf6 14.h5 Rf7 15.Rg5 Rg7 
16.h6+ Rh7) 2...Rc5 la casa e4 si è liberata: è il 
momento di avanzare verso le retrovie nemiche. 
3.Re4 Rb5 4.Rd5 Rxa5 5.Re6 g5 ovviamente il Re 
nero non farebbe a tempo ad arrivare al Pedone g3. 
6.Rxf6 (6.hxg5 fxg5 7.Rf5 h4 8.gxh4 gxh4 
catturare Pedoni con una minoranza significa 
rimanerne senza. E© il Re che deve mangiare.) 
6...gxh4 7.gxh4 Ora e© di fondamentale importanza 
impedire al Re nero di accedere alle case g7 e g8. 
7...Rb6 8.Rg5 Rc6 9.Rxh5 Rd7 10.Rg6 Re8 
11.Rg7 e il bianco promuove. 
 
Il meccanismo del Pedone passato lontano, cioè 
allontanare o tenere lontano il Re nemico dalla zona 
“calda” , è presente anche in questo finale, dove i 
due colori hanno le maggioranze pedonali invertite: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�
1k6/p5p1/7p/PP6/7P/5K2/8/8 w - - 0 1 

il bianco muove e vince 
 

1.h5 è importante fissare il Pedone h, per impedire 
g5 che porterebbe alla scomparsa dei Pedoni sul 
lato di Re e conseguente patta, dato che il Re bianco 
non farebbe a tempo ad arrivare a sostenere la sua 
maggioranza sul lato di Donna. [ad esempio: 1.Re4 
(1.Rf4 ha lo stesso effetto) 1...g5 2.hxg5 hxg5 3.Rf5 
g4 4.Rxg4 patta.] 1...Rc7 2.Rf4 Rd6 3.Rf5 Rc5 [il 
Re nero non può abbandonare il lato di Donna: 
3...Re7 4.b6 oppure 4.a6] adesso è ora di spingere! 
non certo per promuovere, dato che i due Pedoni 
bianchi sono destinati a scomparire. Il bianco perde 
un Pedone, certo, ma il nero paga il prezzo di avere 
il Re lontano dai suoi Pedoni. 4.b6 axb6 5.axb6 
Rxb6 ed ora il Bianco può agevolmente eliminare i 
due Pedoni neri e piazzare il Re in g7. 6.Rg6 Rc6 
7.Rxg7 Rd7 8.Rxh6 Re7 9.Rg7.  
 
 
Vogliamo anche illustrarvi altri due temi relativi ai 
finali, dei quali abbiamo già discusso nei numeri 
precdenti di SQ: la rottura e i Pedoni separati. 
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Riguardo la rottura con più Pedoni, vi sottoponiamo 
du esempi senza commenti. Notate solo che da una 
maggioranza si deve giungere ad una minoranza, 
con il bonus di un Pedone passato. 
 

Rottura 3 vs 2 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/1pp5/5k2/2PP4/1P3Kp1/8/8/8 w - - 0 1 
muove il bianco 

 
1.b5 g3 2.Rxg3 Re5 3.d6 cxd6 4.c6 bxc6 5.b6 1-0 
 

rottura 4 vs 3 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/1p6/1Pp5/2Pp1k2/3P4/4PK2/8/8 w - - 0 1 
muove il bianco 

 
1.e4+ dxe4+ 2.Re3 Re6 3.Rxe4 Re7 4.Re5 Rd7 
5.Rf6 Rd8 6.Re6 Re8 7.d5 cxd5 8.c6 bxc6 9.b7 1-0 
 
Talvolta risultano necessari la deviazione o il 
cambio di pezzi che ostacolano la spinta di rottura. 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

5k2/1r5p/1p2p2P/1P1pPp2/P1pPbP2/2K3R1/8/3B4 w - - 0 1 
muove il bianco 

 
Un breve commento alla posizione. Il nero ha un 
Alfiere cattivo e la Torre passiva. Il  bianco 
possiede la colonna g e ha due Pedoni che 
minacciano di avanzare sull’ala di Donna. Se non 
esistesse la Torre nera in b7 sarebbe possibile una 
spinta di rottura mediante il Pedone a. 
Quindi: 1.Tg7 Txg7 2.hxg7+ Rxg7 3.a5 bxa5 4.b6 
e il bianco promuove. 
 
un altro esempio dalla pratica: 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/1p4p1/2k2p1p/5P2/4P1PP/3K4/8/8 w - - 0 1 
Averbach - Bedtciuk   Mosca, 1964 

Il bianco muove e vince 
 
1.e5! fxe5 2.g5 hxg5  
[se 2...Rd7 3.f6 Re6 4.fxg7 Rf7 5.gxh6 b5 6.Re4 b4 
7.Rd3 Rg8 8.Rc4 e4 9.Rxb4 e3 10.Rc3;  
 se...Rd6 3.f6 Re6 4.fxg7 Rf7 5.gxh6 b5 6.Re4 b4 
etc. come nella variante precedente] 3.f6 gxf6 4.h5 
1-0 
 
 
Dedichiamoci ora ai Pedoni separati. 
 
Due Pedoni in sesta vincono senza l’aiuto del 
proprio Re: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�
8/5p2/5k1P/7P/p7/2p5/8/1K6 b - - 0 1 

muove il nero 
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1...a3 0-1. Qualsiasi mossa faccia il bianco il nero 
vince. La configurazione dei Pedoni a3 e c3 viene 
comunemente chiamata “i gemelli”  o “a denti di 
vecchia” . In questo caso il nero vince se ha dei 
tempi di attesa che costringono il Re bianco a 
muovere in a2 o c2. Ricordate “chi lo ferma (2)”  nel 
numero sette di SQ ? 
 
 
Il Re bianco ferma i due 
Pedoni senza tratto, e 
viceversa. 
 

"       #�
�� � � � � � � ��
�� � � � � � � ��
�� � � � � � � ��
�� � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! $�

 
 

 
 
due Pedoni ancora non in sesta, separati da almeno 
una colonna, si proteggono da soli ponendosi a 
salto di Cavallo. Il Re nero non può fare altro che 
aspettare mentre si avvicina il Re bianco: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/1k6/8/P1P5/8/8/7K b - - 0 1 
muove il nero 

 
1...Ra5 2.c5 Ra6 3.Rg2 Rb7 4.a5 Ra6 5.c6 0-1 
 
 
due Pedoni separati da più di una colonna sulla 
quinta traversa vincono da soli sempre col 
meccanismo del salto di Cavallo: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/1k6/8/P2P4/8/8/8/7K b - - 0 1 
muove il nero 

 

1...Ra6 [1...Rc7 2.a6 Rb6 3.d6] 2.d6 Rb7 3.d7 Rc7 
4.a6 1-0 
 
 
per due Pedoni separati da più di due colonne, basta 
che uno di essi raggiunga la quinta traversa, in 
modo che l’altro Pedone risulti fuori del quadrato 
del Re avversario:  

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/8/2k5/P3P3/8/8/K7 b - - 0 1 
muove il nero 

 
1...Rb4 [1...Rd4 2.a5 Rc5 3.e5] 2.e5 Rc5 3.a5 1-0 
 
 
 
Torniamo un momento sui “denti di vecchia” : 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�
1k6/8/P1P5/8/5ppp/8/7K/8 w - - 0 1 

muove il bianco 
 

il bianco non si deve preoccupare dei due Pedoni 
sull’ala di Donna, perchè come abbiamo visto 
vincono da soli. Il problema è fermare i tre Pedoni 
neri. Ricordate “chi li ferma ?”  
 
1.Rg1!  
[1.Rg2? g3 2.Rf3 (2.Rh3 f3) 2...h3] 1...f3  
[1...g3 2.Rg2; 1...h3 2.Rh2 f3 3.Rg3]; 
2.Rf2 h3 3.Rg3 1-0 
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"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�
8/kP6/P7/2P5/8/5p1p/8/6K1 w - - 0 1 

muove il bianco 
 

Apparentemente la posizione è perduta per il 
bianco; ad ogni avanzata dei Pedoni bianchi c’è il 
Re nero in agguato. Ma esiste un tatticismo: 
 
1.b8D+! [1.c6 ? Rb8] 1...Rxb8 2.c6 ed è il bianco 
che vince, perchè sebbene entrambi i colori abbiano 
i “denti da vecchia” , è il nero che deve muovere. 
 
Due esempi dalla pratica: 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/8/1P2kp2/P2p2p1/6P1/3K4/8 b - - 0 1 
Stolz - Nimzowitsch   Berlino, 1928 

Il nero muove e vince 
 
1...f4! 2.gxf4+ [2.a5 Rd6 3.a6 Rc7+-] 2...Rd6!! 
[2...Rxf4? 3.b6] 3.a5 g3 4.a6 Rc7 5.Re2 d3+ 
6.Rxd3 g2 0-1 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/3k4/p2p4/2p5/P1P3Pp/4KP2/8/8 b - - 0 1 
Mattison - Rubinstein  Karlsbad, 1929 

Il nero muove e vince 
 
1...d5 2.cxd5 h3 3.Rf2 h2 4.Rg2 c4 5.g5 c3 6.g6 c2 
7.g7 h1D+ 8.Rxh1 c1D+ 0-1 
 
 
� 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � �

 
 

Quella sporca decina (+3) 
 

Più tre, per non farvi annoiare sotto l’ombrellone: 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � 
 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

1 B 
1k1r1r2/pppqn1p1/2n4p/2p1pPB1/2B1P3/2P2Q1P/PP4P1/R4RK1 w 

- - 0 14 
 

L©ultima mossa del nero è stata h6. A questo punto 
il bianco valutò che poteva a sua volta attaccare la 
Donna con 1.Ae6 (il nero non ha scacchi intermedi 
al Re). Siete d©accordo con tale valutazione ?  
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 	 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

2 B 
3r4/1pk2pp1/pNp1p2p/P6P/2Pb4/3b1K1B/1P3P2/7R w - - 0 23 

 
Qui il bianco spostò la sua Torre con 1.Td1, 
minacciando L©Alfiere in d3. Il nero rispose con 
1...Axb6 2.axb6+ Rxb6. Cosa potete dire 
sull©ultima mossa del nero?  
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"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 
 � ��
�� � 	 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

3 N 
2k4r/pp3pp1/4p1p1/3p4/3P1Pn1/2N4r/PPP1R1K1/R7 b - - 0 20 

 
A questo punto il nero, essendo già in notevole 
vantaggio di materiale, scartò la mossa 1...Th2+, 
essendo il Cavallo in g4 indifeso, e pensò di 
rinsaldare la sua posizione con 1...a6, che 
impedisce la venuta del Cavallo bianco in b5. Siete 
d’accordo con tale valutazione ? 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 
 � ��
�� � 	 � � � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

4 B 
r3q1k1/1b4bp/pn1p2p1/2pP1p2/2P2Pn1/2NB1N2/PBQ3PP/1R4K1 

w - - 0 18 
 
Qui il bianco con 1.De2 propose il cambio delle 
Donne, che il nero accettò. Avreste accettato anche 
voi? 

�
"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � 	 � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

5 N 

r2qk2r/pp2bppp/2n1pn2/2p2b2/4P3/5NP1/PPPN1PBP/R1BQR1K1 b 
kq - 0 8 

 
a questo punto il nero giocò 1...Ag4. C©era una 
mossa migliore? 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 	 � 	 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

6 N 
r6r/p3kppp/4pn2/1nN1N3/8/4P3/PP4PP/3R1RK1 b - - 0 17 

 
Qui il nero, per evitare la pericolosa alzata di Torre, 
pensò di bloccare la colonna con 1...Cd6. Fece 
bene? 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � 
 � � � ��
�� � � 	 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

7 B 
r1bqkb1r/1ppnnp2/p2pp2p/6p1/2BPP3/4BN2/PPPN1PPP/R2Q1RK1 

w kq - 0 6 
 
Qui il bianco, in notevole vantaggio di sviluppo, 
avanzò il pedone e: 1.e5. Che ve ne pare?  
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8 N 
8/5kP1/5B2/2pKP3/pp1b4/8/P7/8 b - - 0 41 
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Il nero, valutando di poter fermare i due Pedoni 
bianchi, avanzò il Pedone b con 1...b3. 
Vi sembra una mossa giusta? 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � 
 � 	 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

9 N 
2kr1b1r/pp3pp1/1qp1p1bp/3nP3/7P/2P1BQN1/PP3PP1/2KR1B1R b 

- - 0 13 
 
Qui il nero fece la mossa: 1...Ac5, mentre invece...  
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � 
 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

10 B 
6k1/p1pB2pp/3bpr1q/3p4/3PnPQ1/2P1P3/PP5P/R1B3K1 w - - 0 20 

 
con la sua ultima mossa (Tf6) il nero minaccia Tg6. 
Che pezzo muovereste, avendo i bianchi ?   
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � 
 ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

11 B 
1r1q2k1/ppp1b3/3p1p1B/3P2p1/6Q1/3P4/PPP3PP/5RK1 w - - 0 19 

il Re nero è allo scoperto e il nero non controlla le 
case bianche. Terminate l©attacco del bianco.  
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

12 N 
8/5p2/4pP2/4Pk2/5r2/R5K1/8/8 b - - 0 40 

 
il Pedone e5 è indifeso. Il nero lo può catturare 
senza problemi ?  
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

13 N 
2kr3r/pp3ppp/1qp1pn2/6n1/3P4/Q7/PPP1N1BP/2KR3R b - - 0 15 

 
Il nero pensò di piazzare meglio il Cavallo f6 nella 
casa d5: 1...Cd5. Che ne pensate ?  
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 � � � �  
� � � 
 � 
 � 
 � 
 � 
 � 
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� � � � � � 
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 � � � � � �  
� � � � � � � 
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 � � � � � � �  
� � � � � � � � 
 � � � � � � � �  
� � � � � � � � � � � � � � � � �  
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Soluzione a “ I l problema senza Re”  
 

Il Re bianco stava sulla casa c3. La posizione 
iniziale era questa, con il Re in b3, un Pedone 
bianco in c2 e uno nero in b4: 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8/8/8/1r1b4/Bp6/1K6/2P5/3k4 w - - 0 1 
 
Le ultime mosse sono state: 1.c4 bxc3+ 2.Rxc3+. A 
questo punto il Re bianco è caduto. Il problema era 
più facilmente risolvibile piazzando un Alfiere nero 
in f8: in tal caso l’obbligatorietà dello spostamento 
del Re bianco in c3 è evidente. Tuttavia tale 
presenza non è necessaria ai fini della risoluzione 
del problema (sarebbe rimasto il Pedone nero in c3 
e il Re bianco in a3), che in effetti risulta più 
elegante. 
 
 

Soluzione a : “ Forse il più bello”  
 
1.c7 Td6+ 2.Rb5 Td5+ 3.Rb4 Td4+ 4.Rb3 Td3+ 
5.Rc2 Td4 (con l©idea di 6.c8=D Tc4+ 7.Dxc4 
stallo!) 6.c8T! (questo è il colpo di genio) Ta4 
7.Rb3. 
 
 

Soluzioni a : “ Quella sporca decina + 3”  
 
1) Quando, in risposta ad una minaccia, si risponde 
con una controminaccia, bisogna valutare bene le 
conseguenze. E© vero che il nero non ha scacchi 
intermedi, ma la posizione esposta della Donna 
bianca può ovviare a tale mancanza. A 1.Ae6 Il 
nero può benissimo rispondere con: 1...Dxe6 2.fxe6 
Txf3 3.Txf3 hxg5 passando in vantaggio.  
 
2) Che è sbagliata. Dopo 2...Rxb6 il bianco 
prosegue semplicemente con 3.Re3 e il nero non 
può ritirare l©Alfiere perchè perderebbe la Torre. La 
mossa giusta era 2...Rc8, che difende la Torre e 
permette, dopo l©attacco del Re bianco, di 
allontanare l©Alfiere.  
 

3) Il nero fece male a non valutare a fondo le 
conseguenze di uno scacco di Torre in h2. E© vero 
che il Cavallo è indifeso, ma se 1...Th2+ 2.Rf3 
(altre mosse di Re perdono la Torre a1: se 2.Rg1 
Th1+ 3.Rg2 Txa1; se 2.Rf1 Th1+ 3.Rg2 Txa1; se 
2.Rg3 T8h3+ 3.Rxg4 f5+ 4.Rg5 Tg3#) e a questo 
punto il nero può benissimo sacrificare il Cavallo 
indifeso: 2...T8h3+ 3.Rxg4 f5+ 4.Rg5 Tg3#. 
 
4) Dopo 1.De2 2.Cxe2 il nero si trovò con due 
pezzi in presa. Il bianco minaccia Axg7 e il nero 
non può contemporaneamente riprendere in g7 e 
difendere il Cavallo in b6. seguì 2...Cxd5 3.cxd5 
Axd5 4.Axg7 e il bianco vinse.  
 
5) Sì. Con 1...Cxe4 2.Cxe4 (se 2.Ch4 Axh4 3.Cxe4 
Axe4 4.Axe4 Af6) 2...Dxd1 3.Txd1 Axe4 il nero 
guadagna un Pedone.  
 
6)  la mossa giusta era 1...Thc8. Dopo 1...Cd6 
2.Cc6+ allontanamento del difensore 2...Re8 il nero 
perde il Cavallo.  
 
7) Dopo 1.e5 dxe5 2.dxe5 il nero, con 2...g4 
allontana il difensore di e5 e guadagna un Pedone. 
 
8) la mossa giusta era: 1...Rg8. L©Alfiere bianco è 
legato alla difesa del Pedone g7. Il bianco è 
bloccato: 2.e6 (2.Rd6 b3 e il nero promuove; 2.Ag5 
Rxg7; 2.Ah4 Axe5 3.Rxe5 b3 e il bianco non può 
impedire la promozione di un Pedone nero; 2.Rd6 
b3 3.axb3 axb3 4.Re7 b2 5.e6 Axf6+ e il pedone 
nero arriva a Donna) 2...Axf6 ed ora il nero 
controlla tutto, mentre il Re bianco non può 
impedire la promozione di un Pedone nero: 3.Rxc5 
b3 4.axb3 axb3. Dopo la mossa del testo in partita 
segui 2.axb3 axb3 3.e6+ e il bianco vinse.  
 
9) Mentre aveva a disposizione una mossa brillante: 
1...Cxc3! ed ora, se: 
2.Txd8+Dxd8 3.bxc3 Aa3#; 
2.bxc3 Aa3#;  
2.Axb6 Cxa2#;  
2.Ac4 (difende la Torre d1) 2...Txd1+ 3.Txd1 Da5 
4.bxc3 Dxc3#. 
 
10) certamente non la Donna. Una mossa possibile 
potrebbe essere 1.Ae8 e quindi De2. La partita 
proseguì così: 1.De2 Tg6+ 2.Rf1 Dh3+ 3.Re1 
Tg1+ e il bianco abbandonò. 
 
11) la partita continuò 1.De6+ Rh7  
[se 21...Rh8 22.Df7 Dg8 23.Dxe7]  
2.Axg5 apre la colonna f alla Torre. 2...fxg5. 
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se il nero non prende l©Alfiere perde dopo poche 
mosse: [se 2...Df8 3.Axf6; se 2...Rg7 3.Tf3 Df8 
(2...Dh8 3.Axf6+ Axf6 4.Dxf6+ Rh7 5.Th3+) 
4.Ah6+ Rxh6 5.Dh3+ Rg7 6.Tg3+ Rf7 7.Dh5#];  
3.Tf7+ Rh8 le alternative portano tutte al matto: 
[3...Rg8 4.Txe7+ (oppure 4.Dg6+ Rh8 5.Dg7#) 
4...Rh8 (oppure 4...Rf8 5.Df7#) 5.Dh6+ e matto alla 
prossima] 4.Dh6+ Rg8 5.Dg7# . 
 
12) No. Dopo 1...Rxe5 seguirebbe 2.Ta5+ Re4 
3.Ta4+ Rf5 4.Txf4+. 
 
13) che era il Cavallo sbagliato. Se 1...Cd5 segue 
2.h4 e il nero perde un pezzo. 
 


